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L' INTERVISTA MAURO FORNARI / ARTISTA

«Una Torre di Babele che non divide ma unisce i
linguaggi»
REALIZZATA CON IL FOTOGRAFO VITO CARTA. DOMANI POMERIGGIO LA
PRESENTAZIONE ALLA CORTE PARTITORE

Angela Marinetti In principio è stata una Merenda in
atelier, con quattro acquetinte per fare uno spuntino.
Era il 2015 e Mauro Fornari, artista con studio alla Corte
Partitore, nella campagna alle porte di Gossolengo,
decide di invitare amici e colleghi ad un appuntamento
che poi si è ripetuto negli anni, sempre all ' inizio
dell'estate, e sempre con le stesse modalità, che
uniscono l'arte e il piacere di stare insieme. Nel 2016 è
stato Il duca vacante, nel 2017 il Biplano, un'aero-
fantasia di Mauro Fornari e Vito Carta, l'anno scorso la
costruzione di una balena in dimensioni reali con
materiale di recupero.

E quest'anno cosa ci aspetta alla Corte Partitore?
«Con l'amico fotografo Vito Carta abbiamo costruito una
Torre di Babele alta sette metri. La presenteremo
domani pomeriggio alla 16.30 alla Corte Partitore,
grazie all'ospitalità di Maria Teresa Vegezzi, come
quinta edzione di questo appuntamento di prima
estate».
Prima di raccontarci della Torre di Babele, ci dica della
balena dello scorso anno...
«L'estate scorsa la Balena è stata collocata alla Diga di
Mignano dal Consorzio di bonifica. In ottobre poi una tromba d'aria l'ha praticamente distrutta, ma
fortunatamente è stata restaurata e resta là, vicino all'acqua».
Veniamo alla Torre di Babele, una struttura imponente e impegnativa da realizzare.
«Quest'anno abbiamo deciso di fare un'operazione dal tono più culturale. Nella biblica Torre di Babele,
Dio crea scompiglio tra i popoli che volevano costruire una torre che arrivasse fino a lui e toglie loro il
linguggio comune che parlavano, privandoli quindi della parola e della possibilità di comunicare. Noi
facciamo l'operazione opposta, cerchiamo di unficare la dialettica di pittura, fotografia e altre forme
d'arte come il cinema e la musica. Unifichiamo i linguaggi e li portiamo nella torre». Come avete
costruito la vostra Torre di Babele?
«E' una struttura esagonale in pannelli di legno dipinti, alta sette metri con base di quattro. In ogni lato
della torre c'è una feritoia che ci porta in un dialogo pittorico, fotografico e olografico. La torre diventa un
gioco e noi invitiamo tutti a intrufolarsi in questi piccoli mondi con curiosità».
Sembra quasi una macchina leonardesca...
«Infatti. E' facilmente riconducibile all'anniversario leonardesco la prova d'orchestra in cui giovani e non
più giovani artisti si sono cimentati per realizzare una macchina della fantasia, del gioco e, perché no,
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della poesia» .
La costruzione della Torre di Babele è stato un lavoro di squadra, a cui hanno partecipato, oltre a Mauro
Fornati e Vito Carta, Alice Ferarri e Caterina Synapalou, video maker che si sono occupate della
proiezione olografica, Peppa Vey per gli inserti di ceramica, Gigi Grimeri per le consulenze strutturali,
Mirco Libè per i movimenti meccanici e la vetreria Perini per l'assistenza all'ologramma.
La presentazione di domani alla Corte Partitore sarà accompagnata dalla musica, con Gilda Fornari e
Lodovico del Re al violoncello e Carlo Andrea Rossi al fagotto.
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Sicurezza idraulica, si lavora per il secondo stralcio
entro il 2021
In arrivo 4,8 milioni contro gli allagamenti. Il Consorzio sta delineando il progetto
preliminare, si pensa a un tavolo tecnico permanente

Cento. Il sindaco Fabrizio Toselli e il Consorzio
di Bonifica della Pianura d i  Ferrara hanno
incontrato, venerdì 14 giugno, il Comitato
allagati di Cento per condividere il percorso di
investimento sulla sicurezza idraulica del
territorio delle cospicue risorse assegnate. Dal
decreto che finanzia i programmi finalizzati a
fronteggiare il fenomeno della subsidenza
proposti dalle Regioni Emilia Romagna e
Veneto, 6.310.000 euro sono stati assegnati
alla provincia di Ferrara e di questi 4,8 milioni
a Cento . «Sono fondi di grande rilevanza - ha
affermato i l  primo cittadino - frutto dell '
impegno di tutte le componenti coinvolte nella
difesa dal fenomeno degli allagamenti e che
attestano come anche la Regione abbia
compreso l' importanza di proseguire oltre il
primo stralcio . Ora teniamo a proseguire un
cammino quanto più possibile partecipato,
magari attivando un tavolo tecnico permanente
». Concorde il presidente del Consorzio d i
Bonifica F r a n c o  D a l l e  V a c c h e  c h e  h a
sottolineato come «ci si sia attivati per farsi
t rovare pront i  a l l '  a r r ivo de l le  r isorse,
disponibili a partire dal 2021 e modulate sul
triennio». Come relazionato da Valeria Chierici
, capo sezione Progettazione del Consorzio, ci
si è infatti dedicati alla progettazione: sono
stati condotti rilievi altimetrici, indispensabili per individuare le zone migliori in cui realizzare le opere, e
sono cominciate le analisi idrologiche dell' area per avere un primo dimensionamento delle opere.
Assegnata a questo scopo una tesi di laurea a uno studente della facoltà di ingegneria di Unife che ha
cominciato a fare l' analisi sui dati di pluviali disponibili. «La tempistica porterà fra un anno a definire il
progetto preliminare, per poi chiedere le autorizzazioni per l' esecutivo nel gennaio 2021 e quindi
affidare i lavori entro quell' anno - ha specificato il direttore dell' area tecnica, Marco Ardizzoni -. La
tempistica è dettata appunto anche dalle circostanze secondo cui nel 2021 arriveranno 600.000, mentre
il blocco consistente delle risorse è atteso per il 2022». Circa l' esistente, gli interventi del primo stralcio
hanno cominciato a dare i loro frutti: la cassa di espansione in via Ferrarese-via San Rocco , attiva dal
2017, che ha avuto nel 2018 cinque avviamenti e uno nel maggio scorso, e la cassa di Ponte Alto che
non ha ancora avuto modo di espletare le sue funzioni idrauliche, ma con una valenza ambientale già
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evidente e interessante. Con le economie derivanti dal ribasso d' asta, messe a disposizione da
Comune e Regione, è stata posta in opera la pompa sul Reno Canale , già funzionante, ed è stato
realizzato il risezionamento di una parte dello Scolo Guadora , per migliorare l' intero sistema idraulico
del centese, oltre all' area servita. A riguardo il sindaco Toselli e il presidente Dalle Vacche hanno
concordato sulla necessità di valorizzare la gestione didattica della preziosa area florofaunistica di
Ponte Alto.
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La subsidenza preoccupa, il Consorzio Bonifica ne
parla con l' Ordine degli ingegneri
In un seminario presentate storia e cause e gli strumenti tecnologici per tenere il
fenomeno sempre monitorato ma anche la necessità di fronteggiarlo

Uno dei problemi coi quali la pianura ferrarese
deve fare i conti è certamente quello della
subsidenza, ovvero il continuo abbassamento
del terreno con la conseguenza di costi
sempre più alti per l' allontanamento delle
acque, ed anche la necessità di trovare
soluzioni per impedire all' acqua salata di
invadere la falda a causa dell' innalzamento
del mare. Di questi aspetti ne ha parlato il
Consorzio Bonifica Pianura di Ferrara con l '
Ord ine  deg l i  i ngegner i ,  i n  un  recen te
interessante seminario a Ferrara dove sono
state presentate storia e cause che hanno
modificato la conformazione di un territorio
vu lnerab i le  come quel lo  fer rarese,  g l i
strumenti tecnologici per tenerlo sempre
mon i to ra to  ma  anche  l a  necess i t à  d i
fronteggiare il fenomeno. "Sono molte le opere
di ingegneria sulle quali la Bonifica conta e che
ha fatto per il territorio - ha aperto Mauro
Monti, direttore generale - tante le idee che si
possono ancora studiare". E tanti spunti li ha
certamente lanciati il presidente Franco Dalle
Vacche che ha toccato temi importanti come la
necessità di rifinanziamenti nazionali, le
conseguenze dell '  att ività estratt iva. Ad
illustrare tutte le tecnologie utili per monitorare
i fenomeni, le partnership con l' Università di
Ferrara e Ingv (Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia) è stato l' ingegnere Alessandro Bondesan,
capo settore Sistema Informativo Geografico. "Prendendo il punto di rilevamento a Porto Garibaldi,
vediamo un aumento del livello del mare in un trend che è in crescita facendo prevedere anche
situazioni più gravi - ha aggiunto - servono lavori di ingegneria sul territorio e stiamo lavorando anche
per il riaggiornamento delle carte". A chiudere è stato il presidente dell' Ordine degli ingegneri di
Ferrara Edi Massarenti: "Abbiamo molto da offrire e c' è davvero bisogno della nostra professionalità
perché, in un territorio che tocca anche i 5 metri sotto il livello del mare, è sempre più importante
governare il regime delle acque per mantenere gli insediamenti urbani e l' agricoltura".
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Consorzio di Bonifica incontra comitato allagati
centesi

servizio video
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Bonifica Oggi puntata 11

servizio video
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Consorzio di Bonifica: incontro con Comitato Allagati
Centesi

14/06/2019 9:03 Visite: 10 Questa mattina, si è
tenuto in Comune a Cento un incontro tra il
Comitato Allagati Centesi ed il Consorzio d i
Bonifica Pianura d i  Ferrara per prevenire
danni e disagi nella città del Guercino, in caso
di nuove alluvioni come quelle che avvennero
nel 2005 e nel 2008. Presente all' incontro
anche il sindaco Fabrizio Toselli.
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Avis, contro il calo delle donazioni ingresso in
fabbrica
L' associazione vuol recuperare soci nella fascia 35/50 anni Buona la risposta dei
giovani, decolla la raccolta di plasma

Dopo le scuole, le fabbriche.
L' Avis cerca di riportare sul lettino fasce di donatori che
hanno diminuito il loro "peso" negli ultimi anni tra gli
11mila associati della provincia. E chi ha tirato il freno
sono soprattutto i 35/50enni: al contrario dei giovani, che
in provincia danno un contributo crescente alla raccolta
di sangue, la disaffezione dei donatori "maturi", quelli
che in genere lavorano, hanno formato una famiglia e
dovrebbero essere tra i più attenti a quanto accade nella
società, ha spinto i vertici dell' Avis provinciale a
bussare ai capannoni delle fabbriche.
Gli stili di vitaAnche di questo si è parlato ieri durante i
lavori del convegno che ha riunito a Pomposa le
principali associazioni di donatori (Avis, Fidas, Admo,
Aido), in occasione della "Giornata mondiale del
donatore di sangue". «Purtroppo è un fenomeno
emergente degli ultimi anni - commenta il presidente
provinciale Avis, Davide Brugnati - ma stiamo cercando
di controbilanciarlo entrando nei luoghi di lavoro».
Cambiano in effetti gli stili di vita e tra chi si copre la
pelle con tatuaggi, si reca in Paesi esteri che richiedono
al rientro una vigilanza sulle condizioni di salute e chi
lavora fuori provincia e fa più fatica a raggiungere l'
ambulatorio cittadino l' esigenza di coinvolgere maggiormente soci e non (più donatori, più
donazioni/anno) si è fatta stringente.
Un' attività esplorativa è già in corso con il Consorzio di Bonifica, «al quale abbiamo chiesto di inserirci
con un breve spazio nel loro programma di attività formative», dice Brugnati. Il prossimo step,
aggiunge, sarà coinvolgere le grandi aziende. In autunno l' associazione punta a organizzare incontri
con i dipendenti delle imprese del petrolchimico, uno dei serbatoi industriali più consistenti della
provincia, «e di poter risalire la china grazie a nuovi ingressi perché l' incremento dei donatori è oggi
una delle nostre priorità».
Nel 2018, anno parecchio difficile per le donazioni un po' in tutta Italia, precisa Brugnati, Ferrara ha
registrato il calo di circa 350 sacche sul 2017.
campagna estiva«Ma nel 2019 la situazione è migliorata e dopo un inizio molto zoppicante siamo
ritornati a segnare un "più". «Oggi siamo a + 69 e se riusciamo a superare indenni la stagione estiva,
periodo dell' anno critico per le donazioni a causa delle vacanze, possiamo sperare di riportarci ai livelli
di due anni fa e forse superarli», auspica il presidente provinciale.
Per questo motivo l' Avis sta lanciando la campagna "Prima dono poi parto", sostenuta dalla Regione,
che esporrà i manifesti in tutti gli ospedali.
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Gennaio e febbraio 2019 sono stati mesi di "magra" anche a causa dell' incidenza dell' influenza, che ha
messo a letto migliaia di ferraresi. Anche per questo motivo l' associazione promuove l' uso del vaccino
antinfluenzale, in particolare tra coloro che hanno più di 55 anni, la fascia di donatori che risponde in
modo più massiccio ai richiami dell' Avis. Buona resta, intanto, l' adesione alla donazione di plasma
(plasmaferesi), che garantisce circa mille sacche all' anno.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

15 giugno 2019
Pagina 13 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica<-- Segue

10

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Sicurezza idraulica

A Cento altri 4,8 milioni contro gli allagamenti Sì a un
tavolo tecnico
Comune e Consorzio al lavoro per il secondo stralcio Tra un anno sarà definito il
progetto preliminare, poi i lavori

CENTO. Comune e Consorzio di Bonifica a l
lavoro per il secondo stralcio del piano d i
sicurezza idraulica del Centese. Si è tenuto ieri
l' incontro tra il sindaco Fabrizio Toselli, il
Consorzio di Bonifica della Pianura di Ferrara
e il Comitato Allagati di Cento per condividere
il percorso di investimento per contrastare gli
allagamenti nel territorio centese.
Importanti le risorse destinate a questo scopo.
Alla provincia di Ferrara arriveranno infatti 6
milioni 310 mila euro, di cui 4, 8 milioni a
Cento, assegnati dal decreto che finanzia i
programmi f ina l izzat i  a  f ronteggiare i l
fenomeno della subsidenza proposti dalle
Regioni Emilia Romagna e Veneto.
L' INVESTIMENTO«Sono fondi di grande
rilevanza - ha sottolineato il sindaco - frutto
dell' impegno di tutte le componenti coinvolte
nella difesa dal fenomeno degli allagamenti e
che attestano come anche la Regione abbia
compreso l' importanza di proseguire oltre il
primo stralcio. Ora teniamo a proseguire un
cammino quanto più possibile partecipato,
m a g a r i  a t t i v a n d o  u n  t a v o l o  t e c n i c o
permanente».
Concorde il presidente del Consorzio d i
Bonifica F r a n c o  D a l l e  V a c c h e  c h e  h a
sottolineato come «ci si sia attivati per farsi trovare pronti all' arrivo delle risorse, disponibili a partire dal
2021 e modulate sul triennio».
PROGETTI E TEMPICome ha spiegato Valeria Chierici (caposezione progettazione) il Consorzio si è
concentrato sui progetti: «Sono stati condotti rilievi altimetrici, indispensabili per individuare le zone
migliori in cui realizzare le opere, e sono cominciate le analisi idrologiche dell' area per avere un primo
dimensionamento delle opere».
A fare il punto sui tempi, il direttore dell' area tecnica, Marco Ardizzoni: «Tra un anno sarà definito il
progetto preliminare, per poi chiedere le autorizzazioni per l' esecutivo nel gennaio 2021 e quindi
affidare i lavori. La tempistica è dettata anche dalle circostanze dovute al fatto che nel 2021 arriveranno
600mila euro, mentre la parte consistente delle risorse è attesa per il 2022».
PRIMI RISULTATIAd oggi, gli interventi del primo stralcio hanno cominciato a dare i loro frutti: la cassa
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di espansione in via Ferrarese/via San Rocco, attiva dal 2017, ha avuto nel 2018 cinque avviamenti e
uno nel maggio scorso.
La cassa di Ponte Alto, anche se non ha ancora avuto modo di espletare le sue funzioni idrauliche, ma
ricopre già una rilevante valenza ambientale.
Con le economie derivanti dal ribasso d' asta, messe a disposizione da Comune e Regione, è stata
posta in opera la pompa sul Reno Canale, già funzionante, ed è stato realizzato il risezionamento di una
parte dello Scolo Guadora, per migliorare l' intero sistema idraulico del Centese, oltre che dell' area
servita.
In merito, il sindaco Toselli e il presidente Dalle Vacche hanno concordato sulla necessità di valorizzare
la gestione didattica della preziosa area florofaunistica di Ponte Alto.
-Beatrice Barberini BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA Al tema è stato dedicato un seminario,
con il presidente Dalle Vacche e il direttore Monti

«La subsidenza tra storia, cause e progetti»

UNO DEI PROBLEMI coi quali la pianura
ferrarese deve fare i conti è quello della
subsidenza, ovvero il continuo abbassamento
del terreno con la conseguenza di costi
sempre più alti per l' allontanamento delle
acque, ed anche la necessità di trovare
soluzioni per impedire all' acqua salata di
invadere la falda. Di questi aspetti ha parlato il
Consorzio Bonifica Pianura di Ferrara con l '
Ord ine  deg l i  i ngegner i ,  i n  un  recen te
seminario a Ferrara d o v e  s o n o  s t a t e
p resen ta te  s to r ia  e  cause  che  hanno
modificato la conformazione di un territorio
vulnerabile come quello ferrarese.
«Sono molte le opere di ingegneria sulle quali
la Bonifica conta e che ha fatto per il territorio -
ha aperto Mauro Monti, direttore generale -
tante le idee che si possono ancora studiare».
Il presidente Franco Dalle Vacche ha toccato
temi come la necessità di rifinanziamenti
nazionali e le conseguenze dell '  att ività
estrattiva. A illustrare tutte le tecnologie utili
per  moni torare i  fenomeni ,  graz ie a l le
partnership con l' Università di Ferrara e l' Ingv
(Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia), è stato Alessandro Bondesan, capo settore Sistema
informativo geografico. «Prendendo il punto di rilevamento a Porto Garibaldi, vediamo un aumento del
livello del mare in un trend che è in crescita: servono lavori di ingegneria sul territorio», ha detto.
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CONSORZIO DI BONIFICA Il primo stralcio è ormai alle spalle, i fondi consentiranno di
procedere con ulteriori step

Piano antiallagamenti: quasi cinque milioni in tre
anni

AMMONTANO a 4,8 milioni di euro le risorse
destinate a Cento per nuovi interventi del
piano antiallagamenti. Il primo stralcio è ormai
alle spalle, con la realizzazione delle vasche
nelle vie San Rocco e Ponte Alto, e i fondi per
la s icurezza idraul ica che arr iveranno,
consentiranno di procedere con ulteriori step.
Ieri, il sindaco Fabrizio Toselli e il Consorzio di
Bonifica de l la  Pianura d i  Ferrara hanno
incontrato i componenti del Comitato allagati
per condividere il percorso di investimento
delle cospicue risorse assegnate. «Sono fondi
di grande rilevanza - ha affermato il primo
cittadino - frutto dell ' impegno di tutte le
component i  co invo l te  ne l la  d i fesa da l
fenomeno degli allagamenti e che attestano
come anche la Regione abbia compreso l'
importanza di  proseguire ol t re i l  pr imo
stralcio». Concorde il presidente del Consorzio
di Bonifica, Franco Dalle Vacche (nella foto),
che ha sottolineato come «ci si sia attivati per
farsi trovare pronti all' arrivo delle risorse,
disponibili a partire dal 2021 e modulate sul
triennio».
Come relazionato da Valeria Chierici, capo sezione Progettazione del Consorzio, ci si è infatti dedicati
alla progettazione: sono stati condotti rilievi altimetrici, indispensabili per individuare le zone migliori in
cui realizzare le opere, e sono cominciate le analisi idrologiche dell' area per avere un primo
dimensionamento delle opere: «La tempistica porterà fra un anno a definire il progetto preliminare, per
poi chiedere le autorizzazioni per l' esecutivo nel gennaio 2021 e, quindi, affidare i lavori entro quell'
anno - ha specificato il direttore dell' area tecnica, Marco Ardizzoni -. La tempistica è dettata appunto
anche dalle circostanze, secondo cui nel 2021 arriveranno 600mila euro, mentre il blocco consistente
delle risorse è atteso per il 2022».
v. f.
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SCUOLA

Poesia, narrativa e fotografia: tutti i premiati dello
Scientifico

A DIFESA del ricco patrimonio di flora e fauna selvatiche
minacciato dall' impatto negativo di pratiche agricole
intensive, la giunta dell' Emilia Romagna promuove per
i l  prossimo biennio un bando del Programma di
sviluppo rurale 2014-2020 finanziato con quasi 2,8
milioni per progetti innovativi basati su «accordi di
cooperazione locale» tra soggetti di diversa natura. Si
tratta di progetti promossi da enti pubblici (comuni, enti
parco, consorzi di bonifica) che puntano a coinvolgere il
maggior numero di agricoltori singoli e associati e onlus
legate al mondo ambientalista e che potranno ricevere
contributi fino al 100%, ovvero a totale copertura delle
spese di investimento sostenute. «L' obiettivo è la
messa in campo - commenta l' assessora regionale all'
agricoltura Simona Caselli - di un piano di  azioni
coordinate per la salvaguardia e il miglioramento della
biodiversità, grazie al mantenimento e alla gestione
ottimale di ecosistemi (siepi, laghetti, habitat naturali)
che ospitano le varie specie di piante e animali selvatici,
in particolare quelle protette dalle varie normative
europee,  naz iona l i  e  reg iona l i» .  Le domande vanno presenta te  ent ro  i l  1°  lug l io  su
http://agrea.regione.emilia-romagna.it.
o.b.

15 giugno 2019
Pagina 47 Il Resto del Carlino (ed.

Forlì)
Consorzi di Bonifica

15

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Con Irriclime previsioni irrigue a lungo termine per le
colture
Il servizio, sviluppato per valutare gli impatti del cambiamento climatico sull' infrastruttura
irrigua, è in corso di sviluppo da parte di Geco Sistema per supportare il Consorzio di
bonifica della Romagna

Non sarebbe utile poter conoscere, in anticipo,
la ricaduta economica, in termini di risparmio
economico, della decisione di investire in un
nuovo sistema d' irrigazione? E' uno degli
obiettivi che si pone Irriclime , servizio in corso
di sviluppo da parte di Geco Sistema per
supportare il Consorzio d i  bonifica de l l a
Romagna . Di Irriclime e delle strategie di
mitigazione e adattamento al cambiamento
climatico, per quanto riguarda le esigenze
irrigue, si è parlato durante l' ultima edizione di
Macfrut , a Rimini, durante un convegno voluto
proprio dal Consorzio d i  bonifica d e l l a
Romagna.  I r r i c l i m e  è  u n  s e r v i z i o  d a l l '
approccio probabil ist ico, svi luppato per
valutare gli impatti del cambiamento climatico,
a medio e lungo termine, sull' infrastruttura
irrigua. Lo scopo è prevedere se la stessa sia
in grado di reggere, viste le colture che
insistono sul terr i torio, al la domanda di
irrigazione che arriva dalle aziende agricole.
Con i dati ora disponibili gratuitamente da
Copernicus , servizio europeo open tramite il
quale si possono scaricare dati forniti dai
satelliti Sentinel di Esa , con la conoscenza
della colture che insistono sul territorio e dei
s is temi  d i  i r r igaz ione present i  e  con l '
elaborazione dei bilanci idrici delle singole
colture è possibile prevedere se, in scenari di medio e lungo termine, i servizi irrigui del territorio siano
in grado di rispondere alla domanda. Il progetto durerà ancora un anno, in questo periodo di tempo
saranno integrati anche sensori di umidità del terreno in modo che la previsione di bilancio idrico sia
basata su reali dati raccolti sul territorio. L' agricoltore potrà in futuro verificare la sostenibilità della
propria coltura dal punto di vista irriguo da oggi a un tempo futuro anche molto lungo, cinquanta-ottanta
anni, per poi scegliere eventuali misure di adattamento e mitigazione, quantificarne il costo in termini di
investimento e compararlo con le perdite che potrebbe sostenere in caso non adottasse le misure
immaginate. Proprio a questo proposito, Stefano Bagli , fondatore di Geco Sistema, ha illustrato,
durante il convegno, a Macfrut, un primo caso studio, tarato sul distretto irriguo di Castiglione
(Romagna). "In questo caso - ha raccontato proprio Bagli - abbiamo valutato il valore economico dell'

14 giugno 2019 Agro Notizie
Consorzi di Bonifica

16Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



informazione quantificandola in termini di perdite di resa agricola per coltura, in caso non fosse
possibile operare certe scelte di ottimizzazione. Grazie a Irriclime abbiamo potuto stimare il valore dell'
adozione di sistemi irrigui ad alta efficienza. Le informazioni permetterebbero di risparmiare, riducendo
le perdite di produttività, fra gli 85mila e i 90mila euro all' anno" . Leggi anche " Irriframe, quando il
consiglio irriguo è preciso e gratuito " ©

BARBARA RIGHINI

14 giugno 2019 Agro Notizie
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Danni dell' alluvione e sviluppo, arrivano altri soldi
per la montagna
Murelli (Lega): «Grazie anche all' impegno del ministro Stefani, stanziati i fondi per 10
Comuni piacentini. Serviranno per il ripristino delle aree danneggiate, per la
prevenzione del dissesto idrogeologico, per l' agricoltura, per l' artigianato e per il
commercio»

«Arrivano altri i soldi per la montagna e sono
contenta, perché il Governo, e in particolare il
ministro Erika Stefani, sta facendo ciò che ha
promesso. A Piacenza sono 10 le località che
beneficeranno del fondo integrativo per i
Comuni montani». Lo afferma la deputata della
Lega,  E lena Mure l l i ,  dopo la  no ta  de l
Dipart imento del  ministero degl i  Af far i
regionali che stanzia il denaro per le aree
danneggiate dall '  al luvione 2018, per la
prevenzione del dissesto idrogeologico, per la
promozione del turismo, dell' agricoltura, dell'
artigianato e per il commercio dei prodotti di
prima necessità. Il fondo, di oltre 16 milioni di
euro, è gestito dalla presidenza del Consiglio.
«Il ministero - spiega Murelli - ha accolto la
proposta di sdoppiare le aree, erano 34, che
sono diventate 68 come chiesto da Anci e Upi.
Prosegue, con questo impegno, un percorso di
sviluppo della montagna a cui la Lega ha da
sempre prestato molta attenzione». I Comuni
piacentini che potranno accedere ai fondi
sono: Bettola, Bobbio, Cerignale, Coli, Corte
Brugnatella, Farini, Ferriere, Morfasso, Ottone
e Zerba.

14 giugno 2019 Il Piacenza
Acqua Ambiente Fiumi

18

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



"Danni alluvione e sviluppo, stanziati fondi per dieci
Comuni piacentini"

"Arrivano altri i soldi per la montagna e sono
contenta, perché il Governo, e in particolare il
ministro Erika Stefani, sta facendo ciò che ha
promesso. A Piacenza sono 10 le località che
beneficeranno del fondo integrativo per i
Comuni montani". Lo afferma la deputata
piacentina della Lega, Elena Murelli, dopo la
nota del Dipartimento del ministero degli Affari
regionali che stanzia il denaro per le aree
danneggiate dall '  al luvione 2018, per la
prevenzione del dissesto idrogeologico, per la
promozione del turismo, dell' agricoltura, dell'
artigianato e per il commercio dei prodotti di
prima necessità. Il fondo, di oltre 16 milioni di
euro, è gestito dalla presidenza del Consiglio.
"Il Ministero - spiega Murelli - ha accolto la
proposta di sdoppiare le aree, erano 34, che
sono diventate 68 come chiesto da Anci e Upi.
Prosegue, con questo impegno, un percorso di
sviluppo della montagna a cui la Lega ha da
sempre prestato molta attenzione". I Comuni
piacentini che potranno accedere ai fondi
sono: Bettola, Bobbio, Cerignale, Coli, Corte
Brugnatella, Farini, Ferriere, Morfasso, Ottone
e Zerba. Nella foto Murelli, a destra, con il
Ministro Stefani.

14 giugno 2019 PiacenzaSera.it
Acqua Ambiente Fiumi
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BORETTO

Il ponte per Viadana chiude per collaudo

- BORETTO - PER consentire l' esecuzione
del collaudo del ponte tra Boretto e Viadana,
alla fine dei lavori di adeguamento statico
strutturale, oggi la strada che collega Emilia e
Lombardia resta chiusa al traffico dalle 8,30
alle 17,30. Sono stati predisposti percorsi
a l ternat iv i ,  con i l  t raf f ico deviato sul la
C i s p a d a n a  f i n o  a  G u a s t a l l a ,  p e r  p o i
attraversare il fiume Po dal ponte da Guastalla
a Dosolo di Mantova.
Analoghi provvedimenti sono stati disposti
dalla Provincia di Mantova per il traffico sulla
sponda lombarda.

15 giugno 2019
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Ceredolo abbandonato tra i rifiuti La trattoria perde
metà dei clienti
Canossa, la frana rende il borgo raggiungibile solo da Casina

- CANOSSA - «ABBIAMO il cinquanta per
cento in meno della solita clientela, per noi è
un disastro».
Così ci r isponde con amarezza Quinzio
Costol i ,  che assieme al la mogl ie Luisa
Cristofori gestisce il ristorante Cristofori a
Ceredolo de' Coppi.
La Sp 54 Ciano-Vercallo-Stella, è stata chiusa
al transito il 29 maggio nei pressi del centro
abitato di Ceredolo dei Coppi: è franato un
tratto di strada, i lavori non potranno che
essere lunghi.
Così i disagi per gli abitanti della zona e per il
ristorante sono notevoli.
«RINGRAZIO i clienti che sono affezionati e
che vengono a trovarci ugualmente nonostante
il giro lungo che devono fare, ma sono pochi -
spiega ancora Costoli - dicono che i lavori
inizieranno alla fine di giugno poi non si si sa
esattamente quando finiranno. Intanto ci hanno
avvisato che la raccolta dif ferenziata è
sospesa fino a quando non riaprirà la strada».
Infatti agli abitanti della zona è arrivata una
lettera da Iren con la quale viene comunicato
che fino alla riapertura della strada sarà sospeso il servizio di raccolta differenziata. Il camion per la
raccolta arriverà da Casina (e del resto la frazione di Vercallo dista pochi chilometri) ma effettuerà solo
la raccolta dei rifiuti solidi urbani, della carta e del vetro. Niente plastica.
Un ulteriore disagio per gli abitanti del piccolo borgo, ma disagi anche per i turisti.
«CON la bella stagione aumentano i turisti - spiega il ristoratore - ma con la strada chiusa qui, sono
costretti a fare un giro lungo. Comunque so che i ristoranti del versante di Casina si lamentano perché
per il troppo lavoro perche ovviamente la gente si ferma là e a volte si trovano in difficoltà. Chi troppo e
chi niente».
Intanto Luisa Cristofori e il marito Quinzio Costoli confidano nel legame creato in tanti anni con la
clientela per riuscire a superare questo brutto momento.
La Provincia nei giorni scorsi aveva assicurato che i lavori partiranno entro il mese e che i fondi -
novantamila euro - saranno anticipati dallo stesso Palazzo Allende con urgenza.
Nina Reverberi.
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cantiere fino a metà agosto

Lavori alla rete idrica in viale XVIII Settembre

Proseguiranno fino all' 11 agosto i lavori sulla rete idrica
in viale XVIII Settembre, che porteranno all' eliminazione
della vecchia condotta ed il contestuale rinnovo degli
allacci. Per consentire il regolare svolgimento dell'
operazione, sono state disposte alcune modifiche alla
viabilità. Durante questa prima fase dei lavori la strada
compresa tra via 14 Luglio e la ferrovia sarà chiusa al
traffico eccetto per i mezzi di cantiere, con l' obbligo per
tutti coloro che transitano su via 14 Luglio di immettersi
in via XVIII Settembre. Nel tratto interessato dai lavori
vigerà il divieto di sosta con rimozione forzata.
Nella seconda fase dei lavori, invece, la modifica alla
viabilità riguarderà il tratto compreso tra via 14 Luglio e
via 4 Novembre; con il restringimento della carreggiata
e il divieto di sosta con rimozione forzata.
--E.A.

15 giugno 2019
Pagina 22 Gazzetta di Modena

Acqua Ambiente Fiumi

22

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Abbandona rifiuti in golena, multa di 600 euro

Alcuni dei volontari che hanno ripulito la
golena di Goro e la montagna di rifiuti raccolti
La pol iz ia provinc ia le ha indiv iduate i l
responsabile, un cittadino di Goro. L' area era
stata ripulita dai volontari La polizia provinciale
ha sanzionato un cittadino di Goro per avere
abbandonato diverse tipologie di rifiuti nella
golena del Po di Goro, in mezzo ad una
macchia boscata. Il ritrovamento è avvenuto
d u r a n t e  l '  i n i z i a t i v a  'GoroPerlAmbiente",
promossa da Comune d i  Goro,  Clara,
Protezione civile di Comacchio, Young Club e
polizia provinciale, manifestazione svolta lo
scorso 13 aprile, con una cinquantina di donne
e  u o m i n i  c h e  h a n n o  r a c c o l t o  i  r i f i u t i
abbandonati da persone senza rispetto per
regole e ambiente, nel tratto dal cimitero di
Goro fino a Gorino, lungo il fiume Po.  La
raccolta dei rifiuti in golena a Goro Fra i rifiuti
sono emersi degli elementi utili che hanno
consentito alla polizia provinciale, unitamente
ai carabinieri della Stazione di Goro, di risalire
al responsabile dell' abbandono di cartacce,
fascicoli vari, contenitori e altro materiale da
ufficio. «L' autore è stato sanzionato con una
multa di 600 euro - spiega il comandante della
polizia provinciale Claudio Castagnoli - e
dovrebbe dire grazie ai volontari, che hanno
partecipato alla mattinata di pulizia e sensibilizzazione ambientale, altrimenti avrebbe anche dovuto
recuperare e pulire a proprie spese i rifiuti abbandonati».

GIOELE CACCIA

14 giugno 2019 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Trovano rifiuti in golena a Goro, riconosciuto l'
autore del gesto: multato
Il ritrovamento è avvenuto durante l' iniziativa "GoroPerlAmbiente", promossa da
Comune di Goro, Clara, Protezione civile di Comacchio, Young Club e Polizia
provinciale.

Manifestazione svolta lo scorso 13 aprile, con
una cinquantina di donne e uomini che hanno
raccolto i rifiuti abbandonati da persone senza
rispetto per regole e ambiente, nel tratto dal
cimitero di Goro fino a Gorino, lungo il fiume
Po. Fra i rifiuti sono emersi degli elementi utili
che hanno consentito alla Polizia Provinciale,
unitamente ai Carabinieri della Stazione di
Goro,  d i  r i s a l i r e  a l  r e s p o n s a b i l e  d e l l '
abbandono d i  car tacce,  fasc ico l i  var i ,
contenitori e altro materiale da ufficio. "L'
autore è stato sanzionato con una multa di 600
euro - spiega il comandante della Polizia
provinciale Claudio Castagnoli - e dovrebbe
dire grazie ai volontari che hanno partecipato
alla mattinata di pulizia e sensibilizzazione
ambientale, altrimenti avrebbe anche dovuto
recuperare e pulire a proprie spese i rifiuti
abbandonati".

14 giugno 2019 Telestense
Acqua Ambiente Fiumi
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goro

Abbandona i rifiuti ma anche i documenti Multa di
600 euro

goro. La polizia provinciale ha sanzionato un
cittadino di Goro per avere abbandonato
diverse tipologie di rifiuti nella golena del Po di
Goro, in mezzo ad una macchia boscata.
il ritrovamentoIl ritrovamento è avvenuto
durante l '  in iz iat iva "Goroerl' Ambiente",
p romossa da Comune d i  Goro ,  C lara ,
Protezione civile di Comacchio, Young Club e
polizia provinciale, manifestazione svolta lo
scorso 13 aprile, con una cinquantina di donne
e  u o m i n i  c h e  h a n n o  r a c c o l t o  i  r i f i u t i
abbandonati da persone senza rispetto per
regole e ambiente, nel tratto dal cimitero di
Goro fino a Gorino, lungo il fiume Po.
Fra i rifiuti sono emersi degli elementi utili che
hanno consentito alla polizia provinciale,
unitamente ai carabinieri della stazione di
Goro ,  d i  r i sa l i re  a l  responsab i le  de l l '
abbandono d i  car tacce,  fasc ico l i  var i ,
contenitori e altro materiale da ufficio.
la multa«L' autore è stato sanzionato con una
multa di 600 euro - spiega il comandante della
polizia provinciale Claudio Castagnoli - e
dovrebbe dire grazie ai volontari, che hanno
par tec ipato  a l la  mat t ina ta  d i  pu l iz ia  e
sensibil izzazione ambientale, altr imenti
avrebbe anche dovuto recuperare e pulire a
proprie spese i rifiuti abbandonati».
Molte volte chi abbandona i rifiuti è convinto di farla franca, in realtà la maggior parte delle volte la
spazzatura "parla" e racconta molto delle persone che la abbandonano. Anche in questo caso erano
stati lasciati nei sacchi alcuni indirizzi e documenti che hanno permesso nel giro di breve di rintracciare
il responsabile.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Lavori sulla rete idrica rischio problemi per la
fornitura di acqua
Gli interventi a Spadarolo, Pradese, Ghetto Pettini, Ghetto Piccinelli, Mavoncello, Peep
Spadarolo

RIMINI ,A partire dalle 19 e fino alle 4 di
martedì prossimo, Hera eseguirà alcuni lavori
sulla rete idrica nelle località di Spadarolo,
Pradese, Ghetto Pettini, Ghetto Piccinelli,
Mavoncello, Peep Spadarolo. In particolare,
verrà rinnovato un ulteriore tratto della rete
idrica di adduzione in uscita dell' impianto di
sollevamento "Polveriera" e i lavori, che
avranno una durata prevista di nove ore,
potrebbero comportare cali di pressione o la
temporanea man canza di erogazione di
acqua.
Durante l' intervento, finalizzato al rinnovo e al
miglioramento dell' impiantistica del sistema
delle reti locali, potranno però verificarsi
alcune irregolarità che riguarderanno nla
f o r n i t u r a  d e l l '  a c q u a  ( a d  e s e m p i o  l '
abbassamento della pressione, oppure l'
alterazione del colore o interruzione fornitura),
di cui resta comunque confermata la potabilità
dal punto di vista chimico e batteriologico.
I cittadini e le attività interessate dall' intervento
che hanno comunicato il proprio numero al
momento della sottoscrizione del contratto
acqua usufruiranno anche del servizio d i
preavviso gratuito con sms sul cellulare.

15 giugno 2019
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Continuano a Spadarolo i lavori di manutenzione
straordinaria della rete idrica, possibili disagi

Lunedì 17 Giugno, a partire dalle ore 19 e fino
alle 4 di martedì 18 giugno, Hera eseguirà
alcuni lavori sulla rete idrica nelle località di
Spadarolo, Pradese, Ghetto Pettini, Ghetto
Piccinelli, Mavoncello, Peep Spadarolo . In
particolare, verrà rinnovato un ulteriore tratto
della rete idrica di adduzione in uscita dell'
impianto di sollevamento "Polveriera" e i
lavori, che avranno una durata prevista di 9
ore, potrebbero comportare cali di pressione o
la temporanea mancanza di erogazione di
acqua nelle località sopra elencate. Durante l'
i n te rven to ,  f ina l i zza to  a l  r innovo  e  a l
miglioramento in modo significativo dell '
impiantistica del sistema delle reti locali,
potranno verificarsi alcune irregolarità nella
fornitura dell' acqua ( abbassamento della
pressione, alterazione del colore o interruzione
fornitura ), di cui resta comunque confermata
la potabil ità dal punto di vista chimico e
batteriologico I cittadini e le attività interessati
dall '  intervento che hanno comunicato i l
p r o p r i o  n u m e r o  a l  m o m e n t o  d e l l a
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms sul
cellulare. Si ricorda che questo servizio è
fornito ai clienti che ne facciano richiesta. Chi
volesse comunicare il proprio numero per
attivare il servizio sms o  cambia re  i  p ropr i  r i fe r iment i ,  può  fa r lo  accedendo da l  s i to
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua . In caso di imprevisti o maltempo i lavori verranno rinviati al
giorno successivo lavorativo. L' azienda si scusa con la propria clientela per i disagi eventualmente
arrecati e assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di urgenza
(segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il
numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.

14 giugno 2019 altarimini.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Inaugurata la casa dell' acqua per la frazione di
Montalbano

È stata inaugurata venerdì 14 giugno in via
Montalbano, nel centro della frazione, la nuova
"Casa dell' acqua", distributore di acqua a
disposizione di tutti i cittadini, gentilmente
donato da Romagna Acque, Società delle
Fonti. All' inaugurazione erano presenti il
Sindaco Daniele Morelli, l' Assessore all'
Ambiente Nicola Gabellini, il vice Sindaco
Miche la  Ber tucc io l i ,  Ton ino  Bernabè,
Presidente di Romagna Acqua, e Alberto
Sebastiani, di Adriatica Acque,  c h e  s i
occuperà della manutenzione delle casine,
nonché due sezioni della scuola materna
Girotondo di Montalbano. Afferma la Giunta
comunale "Siamo orgogliosi di essere riusciti
nel  nostro intento di  instal lare anche a
Montalbano una casina del l '  acqua per
continuare così nel percorso di dotare ogni
frazione di sempre maggiori servizi, quali in
questo caso la casina, scelta fondamentale
non solo come azione di rispetto ambientale,
ma anche per assicurare un risparmio a favore
dei cittadini. Dalla loro installazione sono stati
erogati  2.310.422 l  dal la Casina di San
Giovanni centro (inaugurata nel 2012), 570.966
l dalla Casa di Pianventena (inaugurata nel
2014)  con un  r i sparmio  per  i  c i t tad in i
542.783,00 . Si tratta di un' importante azione
ambientale che garantisce una riduzione di 176.725 Kg di Co2 per la produzione del Pet e 76.837 Kg di
PET in meno da smaltire. Un importante ringraziamento a Romagna Acque che garantisce a tutti noi
cittadini un' acqua di qualità. Non tutti infatti sanno che l' acqua della nostra rete idrica è molto più
controllata rispetto a quella imbottigliata, offrendo quindi un prodotto sicuro che tutti possiamo
consumare con assoluta tranquillità". La cittadinanza potrà prelevare dal distributore l' acqua naturale e
frizzante, al costo di 5 centesimi al litro. La Casa dell' Acqua è arricchita da fotografie che presentano
vedute di San Giovanni, immagini dal principale evento "La Notte delle Streghe" e da una festa di
quartiere a Montalbano.
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san benedetto po, la chiusura del ponte

Fiasconaro in Regione: «Aiuto da 100mila euro per i
danneggiati»
E l' azienda sconfitta dalla Toto nel bando 2016 si rifà viva «Siamo ancora attivi, la
Provincia può contare su di noi»

Francesco RomaniSAN BENEDETTO PO. Alle
attività commerciali e produttive danneggiate
dell' eventuale chiusura del ponte per i cinque
mesi da agosto a dicembre vanno erogati gli
aiuti che sono stati dati nel caso analogo di
Casalmaggiore, ovvero 100mila euro. A
chiedere uno stanziamento straordinario alla
R e g i o n e  i l  c a p o g r u p p o  M 5 S  A n d r e a
Fiasconaro, mantovano, che ieri ha spiegato:
«L' eventuale chiusura del ponte interesserà le
imprese di San Benedetto Po e dei territori
limitrofi.
Ritengo indispensabile prevedere per tempo
una serie di interventi pubblici finalizzati alla
mitigazione dell' impatto socio economico, in
part icolare sul le at t iv i tà commercial i  e
artigiane». Fiasconaro ha anticipato come
5Stelle «una mobilitazione a tutti i livelli per
vagliare ogni alternativa possibile al rischio di
ch iusura del  ponte » confermata dal la
intenzione dell' onorevole Alberto Zolezzi di
inviare una propria segnalazione ad Anac
(autori tà ant icorruzione) sul la vicenda.
«Qualora tutto ciò non fosse sufficiente,
chiederò da subito che Regione Lombardia
predisponga almeno lo stesso intervento
attuato a seguito dei danni causati dalla
chiusura del ponte di Casalmaggiore, ossia stanziare 100mila euro per andare incontro alle attività
commerciali ed economiche dell' area coinvolta da disagio. Già nel bilancio di assestamento regionale,
che si discuterà tra un paio di settimane, mi farò portavoce di questa richiesta».
Intanto una possibile novità potrebbe emergere dalla ditta seconda classificata alla gara (2016) da 33,4
milioni di euro per la riqualificazione del tratto in alveo del fiume.
La Provincia ha spiegato di non avere oggi alternative perché in gara si presentarono solo due
raggruppamenti, il vincente, guidato dalla Toto costruzioni che sta eseguendo l' opera mentre il gruppo
perdente si è sfaldato. «In realtà noi ci siamo - spiega Jennifer Bacchi della Flumar di Boretto - è vero
che i nostri partner di allora, la Con.Sfer e la Fondamenta srl sono in concordato. Ma non costituimmo
mai un raggruppamento d' impresa, fermandoci al "costituendo" Rti. Su questa base noi siamo a
disposizione della Provincia se ci sarà bisogno. Il resto si vedrà».
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